PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2020
MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
http://www.comune.ra.it/Aree-Tematiche/\olontariato-e-diritti-degli-animali/Volontariato

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI nei FORMATI WORD o PDF

| SOGGETTO PROMOTORE

CANTERINI ROMAGNOLI PRATELLA MARTUZZ| DI RAVENNA APS

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE

CORSI DI CANTO CORALE NELLE SCUOLE PRIMARIE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella)

O sociaLe

(O saNITARIO

(® CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE

NELLE SCUOLE PRIMARIE DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

|TEMPI DI REALIZZAZIONE

ANNO SCOLASTICO 2020-2021

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

€ 2.000,00 (duemila)

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE
® sI
O No

| REFERENTE E CONTATTI

REFERENTE: MARCELLA ZANNONI

INDIRIZZO: VIABOEZIO 28 - 48123 RAVENNA

EMAIL: Marcellazannoni@virgilio.it

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) Cell. 3355390097




BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

| corsi si svolgono all'interno di una singola classe o, eventualmente, a gruppi di due ed i
ragazzi vengono coinvolti nell'attivita del canto corale, suddivisi in due gruppi vocali, nel
rispetto dell'estensione della loro voce bianca. Le cante vengono eseguite in dialetto
romagnolo, a cappella, per imitazione.

A titolo di esemplificazione, verifica e confronto, tali corsi prevedono la partecipazione dei
Canterini Romagnoli Pratella Martuzzi di Ravenna APS nelle aule scolastiche ed
un‘esecuzione pubblica di alcune cante da parte dei Canterini e delle cante apprese da
parte degli alunni stessi.

Gli obiettivi di questo progetto sono:

- la trasmissione ai giovani dei valori socio-culturali della nostra terra di Romagna attraverso
il canto corale del meraviglioso repertorio delle cante romagnole. Nelle cante, che vengono
insegnate, ci sono le nostre radici, la nostra storia, un patrimonio che merita di essere
valorizzato e che non puo e non deve andare disperso;

- far apprendere agli alunni delle scuole, con il sostegno dei docenti, che il canto é
innanzitutto disciplina;

- introdurre nozioni basilari sul dialetto romagnolo, ovvero spiegazione, traduzione,
significato storico e pronuncia dei testi delle cante per valorizzare I'importanza del vernacolo
locale;

- educare i ragazzi all'uso della propria voce;

- spiegare brevemente la differenza tra la voce bianca e la voce adulta, la suddivisione
timbrica di quest'ultima e l'uso della voce solista ed in ambito corale.

Attraverso il coro i ragazzi comprendono l'importanza dello stare insieme producendo
musica con il canto monodico e polifonico e con le dovute attenzioni (memoria,
concentrazione e rispetto che questa forma di esecuzione richiede ed insegna); apprendono
la socializzazione, il rispetto dell'altro e delle culture diverse e I'espressione di sentimenti e
messaggi positivi verso i temi dell'amicizia, della fratellanza, del senso civico, della
condivisione e della convivialita.

Il canto corale, inoltre, rafforza ed infonde coraggio grazie allo stare in gruppo. Il corso si
sviluppa come segue:

- esecuzione di semplici esercizi tecnici mirati alla respirazione, all'intonazione ed alla
padronanza del proprio suono e di quello dei compagni ed esercizi di “ear training” per
sviluppare I'orecchio musicale, al fine di migliorare l'intonazione e la padronanza del proprio
suono e maturare l'ascolto e la percezione delle altre voci per il raggiungimento di una
buona omogeneita del suono corale;

- esecuzione di semplici esercizi ritmici e di sincronizzazione ritmico-vocale-motoria al fine di
interpretare le cante stesse con piccole coreografie e mimica espressiva teatrale
appropriata;

- formazione del coro, lavoro sulle cante, studio dell'espressivita e delle eventuali
coreografie;

- esecuzione in pubblico delle cante romagnole studiate (generalmente due).

Tutto viene svolto attraverso lezioni collettive all'interno dell'orario scolastico, in base
all'organizzazione del progetto. Un corso prevede n. 12 lezioni di un‘ora ciascuna durante il
ciclo scolastico (concordate con gli insegnanti), incluso lo spettacolo finale, al quale
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	Testo1: I corsi si svolgono all'interno di una singola classe o, eventualmente, a gruppi di due ed i ragazzi vengono coinvolti nell'attività del canto corale, suddivisi in due gruppi vocali, nel rispetto dell'estensione della loro voce bianca. Le cante vengono eseguite in dialetto romagnolo, a cappella, per imitazione.

A titolo di esemplificazione, verifica e confronto, tali corsi prevedono la partecipazione dei Canterini  Romagnoli Pratella Martuzzi di Ravenna APS nelle aule scolastiche ed un'esecuzione pubblica di alcune cante da parte dei Canterini e delle cante apprese da parte degli alunni stessi.

Gli obiettivi di questo progetto sono:
- la trasmissione ai giovani dei valori socio-culturali della nostra terra di Romagna attraverso il canto corale del meraviglioso repertorio delle cante romagnole. Nelle cante, che vengono insegnate, ci sono le nostre radici, la nostra storia, un patrimonio che merita di essere valorizzato e che non può e non deve andare disperso;
- far apprendere agli alunni delle scuole, con il sostegno dei docenti, che il canto è innanzitutto disciplina;
- introdurre nozioni basilari sul dialetto romagnolo, ovvero spiegazione, traduzione, significato storico e pronuncia dei testi delle cante per valorizzare l'importanza del vernacolo locale;
- educare i ragazzi all'uso della propria voce;
- spiegare brevemente la differenza tra la voce bianca e la voce adulta, la suddivisione timbrica di quest'ultima e l'uso della voce solista ed in ambito corale.

Attraverso il coro i ragazzi comprendono l'importanza dello stare insieme producendo musica con il canto monodico e polifonico e con le dovute attenzioni (memoria, concentrazione e rispetto che questa forma di esecuzione richiede ed insegna); apprendono la socializzazione, il rispetto dell'altro e delle culture diverse e l'espressione di sentimenti e messaggi positivi verso i temi dell'amicizia, della fratellanza, del senso civico, della condivisione e della convivialità.

Il canto corale, inoltre, rafforza ed infonde coraggio grazie allo stare in gruppo. Il corso si sviluppa come segue:
- esecuzione di semplici esercizi tecnici mirati alla respirazione, all'intonazione ed alla padronanza del proprio suono e di quello dei compagni ed esercizi di “ear training” per sviluppare l'orecchio musicale, al fine di migliorare l'intonazione e la padronanza del proprio suono e maturare l'ascolto e la percezione delle altre voci per il raggiungimento di una buona omogeneità del suono corale;
- esecuzione di semplici esercizi ritmici e di sincronizzazione ritmico-vocale-motoria al fine di interpretare le cante stesse con piccole coreografie e mimica espressiva teatrale appropriata;
- formazione del coro, lavoro sulle cante, studio dell'espressività e delle eventuali coreografie;
- esecuzione in pubblico delle cante romagnole studiate (generalmente due).

Tutto viene svolto attraverso lezioni collettive all'interno dell'orario scolastico, in base all'organizzazione del progetto. Un corso prevede n. 12 lezioni di un'ora ciascuna durante il ciclo scolastico (concordate con gli insegnanti), incluso lo spettacolo finale, al quale partecipano anche i Canterini Romagnoli.






